
FERALPISALÒ / La rivoluzione

Piovani alla Berretti
Promozione Lodi
Dopo l’esonero di Serena, valzer interno alla società 
Nuovo tecnico per i ‘97/’98 e nuovo responsabile Sgs

SALTO IN AVANTI / Aimo Diana, FeralpiSalò passa dalla panchina della Berretti a quella della Prima Squadra in Lega Pro

P
uò tranquillamente definirsi 
rivoluzione quella che è an-
data in scena in casa Feralpi-
Salò, soprattutto per quanto 

riguarda il settore giovanile. Si 
tratta però di una rivoluzione tutta 
interna, con protagonisti alcuni dei 
membri storici della Feralpi. Ma 
andiamo con ordine. Dopo l’eso-
nero di Serena, sulla panchina del-
la Prima Squadra arriva Aimo Dia-
na, allenatore della Berretti. Al suo 
posto Gianpiero Piovani, che svol-
geva il ruolo di responsabile del 
settore giovanile e che torna sui 
campi da gioco come tecnico dopo 
l’esperienza di due anni fa con gli 
Allievi Nazionali sempre della Fe-
ralpiSalò. Il cerchio si chiude con 
Pietro Lodi che da vice di Piovani 
viene promosso a responsabile 
Sgs. La Feralpi cerca di superare il 
momento difficile puntando sui 
suoi uomini, senza cercare soluzio-
ni esterne, come sottolinea Lodi: 
«Io collaboravo con Piovani ero 
già suo vice, è stata una scelta 
all’insegna della continuità, non si 
fa altro che proseguire ciò che si è 
fatto fino ad ora. Non ci saranno 
grossi stravolgimenti, ma cerchere-
mo di portare a termine i progetti 
che erano stati già avviati. Le squa-
dre hanno buoni organici, in tutte 
le categorie miglioreremo e, se ne-
cessario, ci rafforzeremo. Non ci 
sono stati tumulti: anche se è una 
sorta di rivoluzione è interna e vo-
tata alla continuità». Lodi illustra 
anche le intenzioni della società ri-
guardo alla Scuola Calcio, settore 
nel quale la FeralpiSalò è molto at-
tiva, grazie anche alla recente fon-
dazione di una sezione a Brescia 
che sta dando molte soddisfazioni: 
«Teniamo molto alla Scuola Calcio, 
ne abbiamo aperta una Brescia con 
90 iscrizioni, è un numero ottimo, 
saremmo stati soddisfatti anche 
sulle 60 unità. Secondo noi è fon-
damentale lavorare con le realtà 
locali e infatti abbiamo una colla-
borazione con una decina di orato-
ri della città. Noi diamo formazio-
ne e supporto, organizziamo con-
vegni e incontri per genitori e alle-
natori, vogliamo lavorare a 360 

gradi. Il gap tra il valore tecnico e 
la prestazione si può colmare con 
la formazione, ci vuole cultura del 
lavoro da trasmettere ai ragazzi. I 
nostri istruttori sono tutti laureati 
in Scienze Motorie, insegnano e 
trasmettono valori e competenza».

Avventura Nuova sfida per 
Gianpiero Piovani che torna ad al-
lenare ma non dimentica l’espe-
rienza da responsabile Sgs: «Darò 
ancora una mano a Pietro Lodi sul 
settore giovanile perché c’è molto 
affiatamento e sappiamo di poter 
lavorare bene. Vogliamo crescere 
molto, soprattutto per quanto ri-
guarda i calciatori più piccoli. La 
Scuola Calcio a Brescia è stata un 
grande successo, così come il libro 
che abbiamo firmato come Feralpi-
Salò e che parla dello sport in ge-
nerale, non solo di calcio. Voglia-
mo continuare a puntare sul setto-
re giovanile, lavorando soprattutto 
sul territorio e continuando il lavo-
ro svolto fino ad ora. La crescita 
dei ragazzi, categoria per catego-
ria, deve essere una priorità per 
noi, anche in ottica Prima Squadra, 
da sempre puntiamo molto sulla 
crescita dei nostri giovani. E’ im-
portante avere degli istruttori qua-
lificati, per insegnare ai ragazzi 
non solo gli aspetti tecnici del cal-
cio, ma i valori dello sport». Per 
Piovani ora però è il momento del 
ritorno al campo e al calcio gioca-
to. Ma il nuovo tecnico della Bar-
retti la squadra la conosce già be-
ne: «La squadra è formata per me-
tà dagli Allievi che allenavo due 
anni fa, quindi conosco bene le lo-
ro potenzialità. Sono molto fidu-
cioso, possiamo fare molto bene, ci 
sarà da lavorare sodo. I ragazzi ar-
rivati dai campionati provinciali 
dovranno impegnarsi molto, per-
ché puntiamo molto su di loro». 
Piovani spende anche parole d’af-
fetto per il neo allenatore della Pri-
ma Squadra Diana: «Sono molto 
contento per Aimo perché ho sem-
pre creduto in lui, l’avevo forte-
mente voluto alla Berretti. Spero 
che faccia molto bene».
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